I.
Preface
The artist is the creator of beautiful things.
Solo una volta avrei desiderio
To reveal art and conceal the artist is art's aim.
The critic is he who can translate into another manner or a new material
his impression of beautiful things.
solo una volta senz'essere ingordo
The highest, as the lowest, form of criticism is a mode of autobiography.
d'avere gli occhi di chi guarda e stupisce
Those who find ugly meanings in beautiful things are corrupt without being charming. This is a fault.
dinanzi Arte che chiami Bellezza.
Those who find beautiful meanings in beautiful things are the cultivated. For those there is hope.
Ma quanto e cosa sia bello
They are the elect to whom beautiful things mean only Beauty.
There is no such thing as a moral or an immoral book. Books are well written, or badly written.
That is all.
bello perfetto d'un solo rigore
The nineteenth-century dislike of Realism is the rage of Caliban seeing his own face in a glass.
questo non sai
The nineteenth-century dislike the Romanticism is the rage of Caliban not seeing his own face in a glass.
quanto la storia mai t'ha insegnato
The moral life of man forms part of the subject-matter of the artist, but the morality of art consists in the perfect use of an imperfect medium. No artist desires to prove anything. Even things that are true can be proved.
nei luridi schemi che sempre t'imponi
No artist has ethical sympathies. An ethical sympathy in an artist is an umperdonable mannerism of style.
cosa hai sentito nei tocchi d'artista
No artist is ever morbid. The artist can express everything.
niente: in larghi tratti passione
Thought and language are to the artist instruments of an art.
Vice and virtue are to the artist materials for an art.
no! smetti di fingere dinanzi Arte
From the point of view of form, the type of all the arts is the art of musician. From the point of view of feeling, the actor's craft is the type.
All art is at once surface and symbol.
che solo Arte chiama, Bellezza
Those who go beneath the surface do so at their peril.
e ho ripudiato ciò che era vostro
Those who read the symbol do so at their peril.
It is the spectator, and not life that art really mirrors.
e ammorba ideali già sconosciuti. 
Diversity of opinion about a work of art shows that the work is new, complex and vital.
Musa sottile:
When critics disagree, the artist is in accord with himself.
a volte confusa dietro le assenze
We can forgive a man for making an useful thing as long as he does not admire it. The only excuse for making a useless thing is that one admires it intensely.
ed accordi stonati.
All art is quite useless.
Accendilo tu, questo fuoco che brilla,
che saprai coglier con occhio inquieto.
Rinnova tu questo eterno mistero,
di ogni esistenza miracolo vero.
Di nuovi palpiti accendi nei cuori
sopiti entusiasmi, perduti amori,
sciogliendo nell'Arte ogni amarezza,
chè solo Arte chiama Bellezza.
(da "Il ritratto di Dorian Gray" di Oscar Wilde e "Solo una volta" di Coventry e Giuseppe Vollero)

II.

Prefazione 

La "moda dell'oblìo", profeti dell'inesistenza coatta 

che agitano i  loro vessilli come i burattinai le marionette, 

in un teatrino vuoto, ma sempre affollato. 

Così i nuovi anarchici e le proteste insensate. 

Ma c'è qualcosa celantesi dietro queste buffe pagliacciate? 

Tra la ricerca della visibilità e la volontà di esistere, a 
manifestare il loro pregno dissenso nei confronti di uno 

sfascio quotidiano, fa sempre più proseliti un disagio 

annidato tra le frange più estreme, ma non solo, della 
nostra società. 

La voglia di emergere, protestare fa sentire la propria voce 
da una roccaforte popolosa e mai stanca. 

Nuovi costumi, ma vecchie idee. 

Ha un senso tutto questo? 

Forse no, ma vuoi mettere? Esserci è già abbastanza, 
esistere una vetta ancora inviolata. 

Non basta. 

Vestire le coscienze. 

Probabilmente questo il principio di una crociata, che ancora 
non ci vede in armi, con la voglia di risvegliare quegli spiriti, 

forti e deboli, seppelliti nell'inutilità. Con l'intento e la volontà 

di essere innovativi e costruttivi al tempo stesso, dismettendo 

i panni di Pulcinella in un Carnevale eterno. 

Un compito non facile, da svolgere senza arroganza. 

Contro la dissoluzione, ma anche il pessimismo ad oltranza. 

Novità e Bellezza nel segno dell'Essere. 

Perchè la nostra anima ci "calzi" a pennello. 

Giuseppe Vollero 

III.
Origine
 

Era un Agosto più caldo del solito, forse solo perchè più noioso di tanti altri mesi, quando nacque l’idea di qualcosa di grande, volubile e maestoso. Qualcosa che esorcizzasse l’inerzia in cui si era sprofondati, che desse un senso, per così dire, pratico, al marchio di condanna dell’Arte e della creatività che portiamo dentro e non possiamo nascondere. Voglia di esprimersi e di farsi conoscere, o meglio, di far conoscere, diffondere la nostra idea e di conseguenza la nostra poesia.

Per me, Francesco Maria De Michele, in arte Coventry, non fu un inizio facile, nonostante avessi ricevuto l’appoggio tangibile e morale dell’associazione culturale "La Rosa Necessaria" di Benevento: era il 1998, creavo Arte per me stesso, come d’altronde, adesso, ma non possedevo chiari obiettivi, modelli... Più che altro, l’unico "punto di riferimento" era rappresentato dal grande esteta Oscar Wilde, eroe nella sua originalità e brillantezza. Ricordo di quanto ne fossi affascinato.

In seguito, abbandonate le influenze arcaizzanti proprie di un classicismo molto vicino alla grazia ovidiana (Coventry, "Elegie"), sentivo farsi sempre più insopprimibili le tendenze a esprimere tutta l’inconciliabilità del mio essere con la realtà che mi circondava. Convinto di tale condizione, vissuta in tutta la sua "tragicità" di un animo poetico, non ho potuto fare a meno di trasfonderla nelle mie successive poesie, (Coventry, "Romantici Notturni"), chiare espressioni di un senso di ristrettezza, anche se elegantemente mediato dalla presenza di quella "stanchezza", che spesso, contro gli slanci, pervade l’intero capitolo poetico.

In questa rinnovata consapevolezza, Wilde non avrebbe più rappresentato un semplice mito di originalità scandalosa, dandy di epoche morte e rinnegate: ora la sua figura fondava le basi su cui sarebbe sorto a breve il rinnovato Movimento Estetico. Due anni, quindi, di ricerca, creazione e maturazione. L’ambiente napoletano, la vita universitaria avrebbero rappresentato di sicuro la scintilla per la quale non si sarebbe potuto più aspettare. E tutto è sorto dal nulla, grazie solamente alla nostra volontà.

Già, perchè questa è anche la storia di Giuseppe Vollero, mio caro amico poeta e scrittore che condivideva le stesse idee. Da sempre artista nell’ombra, come me, decise di compiere il passo. Con non qualche difficoltà, riordinammo e demmo un filo conduttore alle nostre idee: attualmente, il nostro pensiero è distribuito gentilmente dalla Libreria Guida - Port’Alba - di Napoli. Art for Art’s Sake, Arte per grazia, amore, dell’Arte stessa: più semplicemente, Arte per Arte. Erano queste le idee di Oscar Wilde, ora sono le nostre nel ventunesimo secolo. Estetismo, gusto del bello, piacere fine a se stesso al di là di ogni significato simbolico o morale. In un’epoca in cui l’avanguardismo detta legge e il passato viene ripudiato in nome della tecnologia anche nell’arte, abbiamo sentito il dovere di operare una scelta che potrà apparire ai più kitsch, anacronistica, ma siamo consapevoli del rischio che corriamo.

Certo, cambiano i tempi, le finalità: se nell’esteta, nel letterato dandy di metà ‘800, l’anticonformismo di classe e la voglia di stupire erano in realtà maschere celanti un più reale decadentismo...questo vale anche per noi, e il tempo in questo c’entra ben poco. Ecco, questo è il nostro disagio, mancanza, sfociante in quello spleen che non è mai morto con Baudelaire, perchè noi ne siamo le vittime orgogliose. L’intento di Wilde era quello di sconvolgere l’ipocrisia dietro cui si nascondeva la borghesia vittoriana: dopo più di un secolo, il nostro desiderio è lo stesso, ma non nel modo, a nostro vedere, delle frange più estreme della nostra società, bensì conservando lo stesso stile ed eleganza che nel sistema conserva solo la veste esteriore.

Il Movimento Estetico Moderno, momento di sintesi tra il vuoto borghese e il nichilista "contro", rappresenta il nostro ideale, così poco lontano da Wilde, da portare avanti con quel sorriso sprezzante di chi ben conosce le reazioni della gente dinanzi chi passeggia con un girasole in mano. 

Coventry e Giuseppe Vollero
 

                                                              
IV.
Spunti di coscienza

 

Un senso che opprime e rende questi giorni così simili, vuoti e scialbi, senza avere le forze per mettere fine a questa malata sensibilità, succubi di un idiota passaggio del tempo che martella secondi nel silenzio della notte.

Non mi importa dei vostri sorrisi e dell’allegria che ogni vostro gesto trasuda: vorrei fuggire dalla nausea e da allucinate consapevolezze e allo stesso tempo riconosco che non c’è alternativa al mio triste approdo. Assertore di un’aspra condanna inflitta dal fato, accetto gli stati che mi fanno diverso e che mai capirete.

Sarebbe stato troppo facile perdersi nei sofisticati labirinti del lusso sfarzoso, vagheggiando chimere proibite dal senso comune: eppure, l’abbiamo fatto. Come esimerci dai piaceri che il mondo propone? Forse siamo stati plagiati da schemi pseudo-aristocratici, oppure da sempre la nostra aria di sufficienza ha velato il nostro sguardo, nostro malgrado. Ma quanto un modo d’apparire e una sosta nel miglior locale della più prestigiosa città ci accomuni alle banali facce dei frequentatori usuali, questo non spetta a noi deciderlo. E non è colpa nostra se in fondo sentiamo di essere migliori di voi: semplicemente, siamo artisti.

Se il tuo comportamento rispetta i canoni di stile che il Movimento Estetico Moderno ha fatto suoi, è molto probabile che ciò che tu reputi giusto per convenzione sociale è per noi semplice gusto, per rispettare e dissetarci di una Bellezza che sia anche gesto, azione. Questo però non lo vedrai mai: all’atto del vivere sociale, come saremo uguali, sempre che tu ci eguagli...

In altre parole, da pulsioni diverse il risultato è casualmente lo stesso.

Come è scomodo, semplicistico e corrotto condannare le vostre miserie, i nostri tentativi di abbattere il precostituito. Ci siamo convinti della futilità di questa fatica d’Ercole: in fondo sarebbe anche noioso. Ci limitiamo quindi a scherzarci su, a prendervi in giro nel modo più crudele possibile, sapendo che mai cambierete.

Siamo orgogliosi di potere almeno affermare con certezza nelle nostre, se così volete, contraddizioni la visione di una sintesi dialettica che prenda dalle due fondamentali tendenze del momento i lati migliori. 

Coventry
 

                                                                                                 
